
 



Giobbe 

Salute, ricchezza e lunga vita sono 

solitamente considerate come prova della 

benedizione di Dio e la loro mancanza come 

segno del Suo dispiacere. La perdita 

improvvisa di queste "benedizioni" è 

considerata una punizione di Dio. L’Antico 

Testamento aggiungeva “molti figli” 

all’elenco delle benedizioni sopra riportato. I 

saggi dei tempi biblici consigliavano modi e 



mezzi per ottenere e preservare queste 

benedizioni. Tuttavia, per questo modo di 

pensare basato sulla teoria della ricompensa e 

della punizione vissuta durante la vita terrena, 

la sofferenza dei giusti rimaneva un enigma. 

Già all'inizio del II millennio aC troviamo 

nella letteratura Egiziana e Mesopotamica 

esempi di protesta contro una credenza così 

antica. Il Libro di Giobbe, che appartiene alla 



letteratura sapienziale della Bibbia, riflette 

l'influenza di questa letteratura di protesta. 

Giobbe era un fedele servitore di Dio, 

sano, ricco e con molti figli. All'improvviso 

perse tutto. Anche sua moglie iniziò a 

disprezzarlo. I suoi amici, venuti a consolarlo, 

finirono con l'accusarlo di delitti gravissimi.  

Insistendo sul fatto che Dio è giusto e non 

avrebbe permesso che Giobbe soffrisse se non 

avesse commesso  peccati gravi. Cercarono di 



consolarlo promettendogli che avrebbe 

riacquistato tutto se solo si fosse pentito e 

fosse tornato a Dio. 

Giobbe fu gettato in un aspro conflitto 

interno. Da un lato vedeva l'insegnamento 

tradizionale, ripetuto con enfasi dai suoi amici 

che difendevano la giustizia di Dio. Dall'altro 

aveva l'esperienza della sofferenza e la 

consapevolezza della propria innocenza. La 

sua sofferenza e quella di migliaia di persone 



innocenti erano in diretta contraddizione con 

la giustizia di Dio. Dio favorisce i malvagi e 

punisce gli innocenti? La mancanza di fede 

nella vita dopo la morte, apparsa in Israele 

solo nel II secolo aC, rese questo problema 

ancora più cruciale. 

La fede nell'amorevole benevolenza di Dio 

rese più acuto il dolore di Giobbe. Quindi i 

suoi argomenti e le sue lamentele non erano 

diretti contro i suoi amici ma contro Dio 



stesso. Giobbe credeva fermamente che fosse 

Dio a torturarlo, apparentemente senza 

motivo. Giobbe si lamenta con Dio ma Dio 

non risponde. Il silenzio di Dio intensifica la 

sofferenza di Giobbe fino a un punto 

insopportabile. 

Alla fine Dio apparve nel mezzo di una 

tempesta e parlò a Giobbe. Nel momento in 

cui udì la voce di Dio Giobbe tacque, non 

perché comprendesse il significato della sua 



sofferenza ma perché apprese che le vie di 

Dio vanno oltre la sua comprensione. Le 

risposte tradizionali furono confutate ma non 

fu data alcuna nuova spiegazione, se non che 

la sofferenza del giusto è di per sé un mistero. 

Sebbene la Bibbia insegni che la sofferenza è 

il risultato del peccato, non è necessario che 

sia il peccato di chi soffre. Il profeta Isaia 

porta l'esempio di un uomo giusto che soffre 

per i peccati del suo popolo (Is 52,13-53,12). 



Gesù che ha sofferto ed è morto sulla croce 

per i peccati del mondo è il più grande 

esempio della sofferenza dei giusti. Solo 

attraverso la morte e la risurrezione di Gesù 

Cristo possiamo trovare un significato alla 

sofferenza. 

 

 

 



 









 





 





 





 



 
 





 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 





 









 



 





 







 





 



 



 



 







 



 



 



 



 



 



 







 





 



 



 



 



 



 



 



 



 







 



 



 
 









 



 



 











 







 





 





 



 



 



DOMANDE 

1. Qual è il tema principale del libro di Giobbe? 

2. Quando Giobbe perse tutto, cosa gli disse sua moglie? 

3. Nomina i tre amici che sono venuti a trovare Giobbe. 

4. Secondo loro qual’ era la causa della sofferenza di Giobbe? 

5. Come spiegavano il desiderio di Giobbe di morire? 

6. Qual è stato il loro consiglio a Giobbe? 

7. Nel racconto quali prove trovi dell'innocenza di Giobbe? 

8. Perché Giobbe tacque quando udì la voce di Dio? 

9. Come spiegò Dio la sofferenza di Giobbe? 

10. Come spiega il Nuovo Testamento la sofferenza dei giusti? 

Memorizza: “Il Signore ha dato, il Signore ha tolto. Che sia benedetto il 

nome il Signore” (Giobbe 1,21). 


